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SSee  ttii  sseennttii  ssmmaarrrriittoo    

ffrraa  llee  ttaannttee  vviiee  ddii  qquueessttoo  mmoonnddoo,,    

iinnccaammmmiinnaattii  ppeerr  llaa  vviiaa  cchhee  èè  CCrriissttoo    

eedd  EEggllii  ttii  ccoonndduurrrràà  aa  iinnccoonnttrraarree  DDiioo..  

SSee  ttii  sseennttii  ddeelluussoo    

ddaallllee  ffiinnttee  vveerriittàà  cchhee  ttii  cciirrccoonnddaannoo,,    

rriicceerrccaa  llaa  vveerriittàà  cchhee  èè  CCrriissttoo    

eedd  EEggllii  iilllluummiinneerràà  llaa  ttuuaa  eessiisstteennzzaa..  

SSee  ttii  sseennttii  mmoorriirree  ddeennttrroo    

ppeerr  ii  ttrrooppppii  ppeessii  cchhee  ttii  sscchhiiaacccciiaannoo,,    

aaccccooggllii  llaa  vviittaa  cchhee  èè  CCrriissttoo    

ee  ooggggii  sstteessssoo  rriissoorrggeerraaii  aa  vviittaa  nnuuoovvaa..  

  

((RRUUGGGGIIEERROO  LLAATTTTAANNZZIIOO,,  LL’’AAllbbaa  ddeellll’’aammoorree,,  AAllbbaattrrooss  22001100,,  pp..  7700))  
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TTUU  SSEEII  LLAA  MMIIAA  VVIITTAA  
 

 

«In verità, in verità vi dico 
che il Figlio non può da se 
stesso far cosa alcuna, se non 
la vede fare dal Padre; perché 
le cose che il Padre fa, anche 
il Figlio le fa ugualmente. 
Perché il Padre ama il Figlio, e 
gli mostra tutto quello che 
egli fa; e gli mostrerà opere 
maggiori di queste, affinché 
ne restiate meravigliati. 

Infatti, come il Padre risu-
scita i morti e li vivifica, così 
anche il Figlio vivifica chi 
vuole. Inoltre, il Padre non 
giudica nessuno, ma ha affi-
dato tutto il giudizio al Figlio, 
affinché tutti onorino il Figlio 
come onorano il Padre. Chi 
non onora il Figlio non onora 
il Padre che lo ha mandato. 

In verità, in verità vi dico: 
chi ascolta la mia parola e 
crede a colui che mi ha 
mandato, ha vita eterna; e 
non viene in giudizio, ma è 
passato dalla morte alla vita. 

In verità, in verità vi dico: 
l'ora viene, anzi è già venuta, 
che i morti udranno la voce 
del Figlio di Dio; e quelli che 
l'avranno udita, vivranno. 

Perché come il Padre ha vita 
in se stesso, così ha dato 
anche al Figlio di avere vita in 
se stesso». 

 
(Giovanni 5:19-26) 

A Pasqua abbiamo celebrato 
il Risorto. Ora, secondo il 
Vangelo di Giovanni, Gesù 
non è soltanto colui che è 
stato risuscitato dalla morte 
ma egli stesso è la resurre-
zione e la vita. Nella persona 
di Gesù è presente Dio stesso 
che è venuto a ridare la vita 
ai morti. E quei morti siamo 
tutti noi che, senza il Signore, 
non viviamo affatto. La nostra 
vita senza Cristo non è vita..! 

Senza l’aiuto del Signore, 
saremmo vittime di noi stessi: 
delle nostre paure e delle no-
stre ansie; delle nostre ango-
sce e delle nostre preoccupa-
zioni; delle nostre illusioni e 
delle nostre delusioni; dei 
nostri vizi e dei nostri peccati. 

E che vita sarebbe una simi-
le vita..? Sarebbe una vita 
misera e disorientata, una 
vita senza fiducia e senza 
speranza, una vita non-vita. 

Senza l’aiuto del Signore, 
pur essendo fisicamente in 
vita, in realtà siamo morti. 
Dio, però, non ci abbandona 
nella nostra morte interiore 
ma interviene, mediante il 
suo Unigenito Figlio, per do-
narci la vita vera, la vita in 
abbondanza: quella vita ricca 
di senso che l’evangelista 
chiama vita eterna. 

Gesù disse ai capi dei Giudei 
che non credevano in lui: “In 
verità, in verità vi dico: chi 
ascolta la mia parola e crede 
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a colui che mi ha mandato, ha 
vita eterna”. La vita eterna è 
quella vita nuova che l’Eterno 
ci dona dal momento in cui 
ascoltiamo la Parola di Cristo 
e ci affidiamo ad essa, ripon-
endo la nostra fede nel Dio 
misericordioso che Gesù è 
venuto a manifestarci.  

Ora, dal momento in cui 
accogliamo la Parola di Cristo, 
noi passiamo dalla morte alla 
vita. È in quest’ottica che va 
compreso il detto successivo 
di Gesù, il quale prosegue 
dicendo a quei Giudei: “In 
verità, in verità vi dico: l'ora 
viene, anzi è già venuta, che i 
morti udranno la voce del 
Figlio di Dio; e quelli che 
l'avranno udita, vivranno”. 

Gesù dice che l’ora in cui i 
morti vivranno non è soltanto 
l’ora escatologica che avverrà 
alla fine dei tempi, quando, 
nel giorno del giudizio, i morti 
risorgeranno in resurrezione 
di vita o in resurrezione di 
giudizio. Certamente ci sarà 
anche questo tempo finale, la 
cui ora non è conosciuta 
nemmeno dal Figlio dell’uo-
mo. Ma, al di là del giudizio 
universale, c’è anche un’ora 
che è già venuta ed è l’ora 
della decisione di fronte alla 
Parola di Cristo che raggiunge 
le nostre orecchie, attraverso 
l’annuncio del Vangelo, e che 
ci chiama a rinascere come 
uomini nuovi e donne nuove. 

Caro lettore, quell’ora per te 
è già venuta, anzi sta avve-
nendo in questo istante, 
mentre ascolti la Parola del 
Vangelo attraverso la lettura 
di queste righe. Adesso per te 
è il tempo di prestare ascolto 
alla Parola del Signore e di 
lasciarti trasformare da essa, 
affinché oggi stesso tu possa 
passare dalla morte alla vita! 

Cosa devi fare..? Raccogli 
ogni tuo malessere che ti 
uccide dentro e rimettilo nelle 
mani del Signore Gesù e 
potrai star sicuro che Egli ti 
donerà una nuova vitalità, 
perché Cristo è colui che ha la 
vita in se stesso e che oggi 
può rinnovare in te la voglia 
di vivere e la gioia di vivere. 

Se ci guardiamo attorno, ci 
rendiamo tutti conto che 
siamo circondati ogni giorno 
da morte e distruzione, fra 
guerre e catastrofi ambientali. 
Ma ecco che oggi noi, come 
discepoli e discepole di Cristo, 
siamo chiamati a farci porta-
tori in questo mondo di una 
nuova speranza di vita che 
trascende le nostre capacità 
umane e questa speranza di 
vita è Cristo Gesù: l’unico che 
ha sconfitto la morte median-
te la resurrezione e l’unico 
che può restituirci una vita 
pienamente vissuta. 

 
Past. Ruggiero Lattanzio 
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AA  CCHHEE  PPUUNNTTOO  SSIIAAMMOO??  

  
È la domanda, che proietta-

ta sulla lavagna luminosa, ci 
ha accolti sabato 9 aprile ad 
Altamura nei locali della chie-
sa battista. Al “Seminario su 
musica e liturgia” promosso 
dall’Associazione delle Chiese 
Evangeliche Battiste di Puglia 
e Basilicata (A.C.E.B./PB) e a 
cura di Carlo Lella del Diparti-
mento di Evangelizzazione – 
Settore Musica dell’U.C.E.B.I., 
hanno partecipato moltissime 
chiese battiste di Puglia e 
Basilicata e c’erano anche i 
rappresentanti di due chiese 
valdesi, quelle di Corato e di 
Taranto. Il successo del semi-
nario si evince già dal numero 
dei partecipanti che, attesi in 
una trentina, si sono poi 
manifestati in più del doppio. 

Dopo i saluti iniziali del pa-
store Ruggiero Lattanzio a no-
me della comunità battista di 
Altamura e di Maria Caputo a 
nome dell’ACEB, il seminario 
è entrato subito nel vivo con 
l’introduzione, da parte di Car-
lo Lella, di come si sarebbe 
svolta la giornata. 

Le domande principali a cui 
il seminario ha cercato di dare 
una risposta sono state prin-
cipalmente due: 
- Cos’è una liturgia e come si 
prepara; 
- come interagiscono musica, 
canti e parole in una liturgia. 

Il Maestro Carlo Lella si è 
avvalso della collaborazione di 
alcuni fratelli e sorelle di 
comunità battiste provenienti 
da Roma e da Firenze, tutti 
allievi ed ex allievi della 
scuola ASAF per animatori 
musicali. Grande attenzione è 
stata posta da tutti i parteci-
panti ai temi proposti: l’inte-
resse di tutti noi è stato 
quello di capire come riuscire 
a proporre nelle nostre comu-
nità un servizio liturgico di 
qualità che tenga presenti le 
varie sensibilità: i fautori degli 
inni moderni e gli estimatori 
degli inni tradizionali. 

Molto interessanti ed efficaci 
i gruppi di lavoro proposti dal 
seminario: quattro gruppi con 
ognuno di loro ad affrontare 
un tema specifico relativo alla 
preparazione della liturgia in 
un culto. Nel culto, che ha 
chiuso i lavori del seminario, 
ogni gruppo ha proposto e 
condotto una parte della litur-
gia con letture di passi biblici, 
preghiere e canti. 

Alle 17:00, sfiniti per l’in-
tensità della giornata ma tutti 
più ricchi ed edificati, ci siamo 
lasciati e ognuno è tornato 
alla propria casa con un gran-
de desiderio: servire il Signo-
re e, per mezzo di Lui, servire 
la comunità dei fratelli. 

 
 

Domenico Porfido 
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CCUULLTTUURRAA  

PPRROOTTEESSTTAANNTTEE    

EE  IITTAALLIIAA  UUNNIITTAA::    
UUNNAA  CCOONNFFEERREENNZZAA  DDEELL  

PPAASSTTOORREE  RRAAPPIISSAARRDDAA  
 
 
Nella bella e prestigiosa 

sede della Sala del Consiglio 
comunale di Bari si è svolta 
il 18 aprile la terza manife-
stazione delle chiese evan-
geliche baresi sui 150 anni 
dell’Unità d’Italia alla luce 
dell’apporto dei protestanti 
italiani ed esteri. 

La prima, infatti, patroci-
nata dal CCEB (Consiglio 
delle Chiese evangeliche di 
Bari), si era tenuta nella 
Chiesa Bethel con una con-
ferenza della prof.ssa Ro-
sanna Ciappa su “Evangelici 
italiani e Risorgimento”, 
centrata in particolare sulla 
situazione meridionale. 

La seconda ha avuto luogo 
nella Chiesa di Cristo e si è 
fondata su una ricostruzione 
del prof. Valerio Bernardi 
delle maggiori figure del 
“Risveglio” legate agli eventi 
risorgimentali, con particola-
re riguardo alla creazione di 
inni e canti. 

Il terzo incontro, promosso 
dalla chiesa battista e dalla 
chiesa valdese di Bari, ha 
avuto per tema “Il con-

tributo della cultura prote-
stante europea alla creazio-
ne di un’Italia libera e mo-
derna”. Ne ha parlato il 
pastore emerito Salvatore 
Rapisarda di Catania, già 
vice-presidente dell’UCEBI 
(Unione Cristiana Evangelica 
Battista d’Italia) e Segreta-
rio del Dipartimento di Teo-
logia della stessa Unione. 

Rapisarda è partito dalla 
Riforma protestante del Cin-
quecento, iniziata da Martin 
Lutero, per osservare l’as-
senza di un analogo muta-
mento della Chiesa italiana 
che respinse e represse an-
che nel sangue ogni anelito 
di riforma in senso evange-
lico. Ciò non impedì che 
nell’Ottocento, in concomi-
tanza con i moti risorgimen-
tali, si sviluppasse un’ampia 
e profonda aspirazione rifor-
matrice che ebbe anche fasi 
di forte visibilità pubblica 
con personaggi come il 
Conte Guicciardini e alcuni 
membri del circolo letterario 
Viesseux, a Firenze, o il cap-
pellano dei Mille di Garibaldi 
e grande predicatore Ales-
sandro Gavazzi. 

Molti altri intervennero 
dall’esilio a Londra, aiutati 
dal Governo inglese che si 
spese molto, assieme alla 
Svizzera e all’Olanda, per 
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incoraggiare il Risorgimento 
politico e spirituale in Italia. 

Servendosi di documenti 
giuridici dell’epoca, il relato-
re ha mostrato come la 
libertà religiosa, avversata 
per secoli da tutti gli Stati 
italiani pre-unitari, abbia 
trovato solo timidi spiragli a 
partire dallo Statuto alberti-
no e poi dalle Costituzioni 
che seguirono, anche se 
presto rinnegate, nel 1948. 

L’ultima parte della rela-
zione è stata dedicata al-
l’attualità con una forte 
accusa al nuovo clericalismo 
e alle spinte razziste, in 
particolare della Lega. 

Prima della conferenza vi 
era stato un intervento mol-
to acuto dell’avv. Giovanni 
Giannini, assessore della 
Giunta barese presente in 
rappresentanza del Sindaco, 
che aveva concesso il patro-
cinio del Comune alla mani-
festazione. Il pastore Latta-
nzio gli ha donato, a nome 
delle chiese battista e valde-
se, una copia della Bibbia 
che è stata molto apprezza-
ta dall’ assessore. 

È seguito un ampio inter-
vento del prof. Vitantonio 
Leuzzi, direttore dell’Istituto 
di Studi sull’Antifascismo e 
sulla Resistenza, che ha 
rievocato con accenti com-

mossi la grande figura dello 
storico metodista Giorgio 
Spini, che ha, tra l’altro, 
animato Radio Bari (la prima 
emittente libera d’Italia do-
po la caduta del nazifa-
scismo) e ha scritto libri 
importanti su Risorgimento 
e Resistenza in collega-
mento ai movimenti evange-
lici. Leuzzi ha poi messo in 
relazione stretta lotta risor-
gimentale e resistenza anti-
fascista, tracciando i ritratti 
di esponenti pugliesi di 
grande rilievo, come il giu-
rista e parlamentare evan-
gelico Bonaventura Mazza-
rella. 

Alla presenza di un pubbli-
co evangelico variegato e di 
rappresentanti ortodossi e 
dei Bahá’í, la conferenza ha 
rappresentato, anche con lo 
stimolo del pastore Isaia Sa-
liani, un utile impegno pub-
blico dell’evangelismo barese. 

 
Nicola Pantaleo 
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COMUNICAZIONI EVANGELICHE 
 
 
 TELEVISIONE  

Protestantesimo 
Rubrica televisiva di Raidue, a cura della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia, trasmessa a domeniche alterne 
dopo la mezzanotte alle ore 1:00 circa; con repliche il lunedì 
seguente alla stessa ora e il lunedì successivo alle ore 9:30. 

 
 
 RADIO  

Culto radio 
Ogni domenica mattina alle ore 7:35 sul primo canale 
italiano e estero, appuntamenti e commenti di attualità. 
 

Radio Voce nel Deserto 
ogni mercoledì, alle ore 17:00, rubrica “battisti oggi” 
http://www.radiovoceneldeserto.it 

 

RRRRIIIIFFFFOOOORRRRMMMMAAAA 
SETTIMANALE DELLE CHIESE EVANGELICHE BATTISTE, METODISTE, VALDESI 

 

 

 Via S. Pio V 15 10125 Torino –  011-655 278 
 http://www.riforma.it  
@ redazione.torino@riforma.it 

 

SITI  INTERNETSITI  INTERNETSITI  INTERNETSITI  INTERNET     

 
Sito dell’Associazione delle Chiese Evangeliche 
Battiste di Puglia e Basilicata 
http://chiesebattistepugliabasilicata.blog.tiscali.it 
 
Sito dell’Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia 
http://www.ucebi.it 
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CCAALLEENNDDAARRIIOO  AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDII  MMAAGGGGIIOO  

GGIIOORRNNOO  AATTTTIIVVIITTÀÀ  OORRAA  

1 Domenica 
Studio biblico 
Culto a cura del pastore con S. Cena 
Agape comunitaria 

17:30 
18:30 
20:00 

5 Giovedì Incontro di preghiera, canto e liturgia 18:30 

8 Domenica Culto a cura di un predicatore 18:30 

12 Giovedì Incontro di preghiera, canto e liturgia 18:30 

15 Domenica 
Studio biblico 
Culto a cura del pastore 

17:30 
18:30 

19 Giovedì 
Incontro di preghiera, canto e liturgia 
CINESTORIE, Uomini di Dio, di Xavier Beauvois 

18:30 
20:30 

22 Domenica 
Studio biblico 
Culto a cura del pastore 

17:30 
18:30 

26 Giovedì Incontro di preghiera, canto e liturgia 18:30 

29 Domenica 
Studio biblico 
Culto a cura del pastore 

17:30 
18:30 

 
RRIIUUNNIIOONNII  NNEELLLLEE  FFAAMMIIGGLLIIEE:: ogni martedì pomeriggio il pastore, 

assieme ad una delegazione della comunità, organizza degli incontri di 
riflessione biblica e di preghiera presso le famiglie che ne fanno richiesta. 
Se desiderate avere uno di questi incontri a casa vostra, potete 
contattare il pastore ai numeri sotto indicati. 

 

Scegli di destinare il 5 PER MILLE dell’IRPEF all’Unione cristiana 
evangelica battista d’Italia (Ucebi). Sosterrai così le nostre opere 
diaconali e umanitarie! 0 1 8 2 8 8 1 0 5 8 8  

 

PASTORE    Ruggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero Lattanzio    
C.so S. Sonnino, 23  -  70121 Bari 

  tel. 080-5.543.045 - cell. 329-7.955.630 

e-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it 


